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Per il giocatore dovrebbe scattare l'art. 1 (condotta sleale) 

Su Bettega e la Juventus 
spira vento di polemica 

i 

Il « mistero » degli 
disfazione per Rossi 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ancora calcio 
chiacchierato in casa della 
Juventus e mai come questa 
volta. Il tutto si riferisce 
alle cose che Bettega avreb­
be detto (il condizionale è 
imposto dal cosidètto se­
greto istruttorio!) al suo « an­
gelo custode », Pin, nel finale 
di Juventus-Perugia. Per un 
paio di giorni Bettega — su 
«suggerimento» ben preciso 
— ha fatto 11 pesce in ba­
rile e poi l'interrogatorio, a 
cui era stato sottoposto in 
compagnia del presidente 
Boniperti. • Adesso tutti san­
no che dopo l'interrogatorio 
di Pin e Dal Fiume lunedi 
scorso, a Prato, da parte di, 
De Biase, il capo dell'Ufficio 
inchiesta ha sentito anche 
Bettega e Boniperti. 

In un primo tempo si era 
detto che Bettega aveva ne­
gato ogni addebito, ora vie­
ne fuori che Bettega si sa­
rebbe invece lamentato (da­
ta la situazione in classifica 
del Perugia) dell'accani­
mento esasperato dei difen­
sori - perugini, il che da­
rebbe legittimità — se pur 
presunta — al discorso di 
Trapattoni circa un possibile 
« premio a vincere » promes­
so da qualcuno non insensi­
bile a che altre squadre 
vincessero lo scudetto. Si 
tratta di un discorso astruso 
anzichenò. ma che tradotto 
in parole povere, significa 
che il « premio a vincere » 
avrebbero potuto prometter­
lo la Roma o il Napoli. 

Il «caso» si sta gonfiando 
e cosi cresce anche il nu­
mero dei «reati»: se gli 
verrà contestato soltanto 
l'art. 1, Bettega risponderà 
in proprio di « condotta non > 
leale» e la Juventus sarà 
salva, • ma se De Biase do­
vesse ravvisare gli estremi 
dell'art. 2 (illecito sportivo) 
allora a causa della « re­
sponsabilità oggettiva » ver­
rebbe chiamata sul banco 
degli imputati anche la Ju­
ventus, e la condanna porte­
rebbe alla penalizzazione e 
quindi... addio scudetto o 
quanto meno possibilità di 
contenderlo a Roma, Napo­
li e magari Inter. Anche gli 
accusatori dovrebbero però 
essere chiamati in causa per 
« omessa denuncia » (dove­
vano subito riferire all'ar­
bitro). e ieri un quotidiano 
torinese (il diritto, nel cal­
cio. è interpretato all'ombra 
dei campanili!) ha chiesto le 
dimissioni di De Biase perchè 
la notizia è trapelata, e un 
giornale milanese alleato del­
la « talpa » federale ' ha ti­
tolato sull'interrogatorio di 
Boniperti e Bettega un gior­
no prima della concorrenza. 
Non mancano gli ottimisti 
(anche in casa juventina) e 
sono quelli che auspicano un 
proscioglimento in istrutto­
ria perché « il reato non sus­
siste». ma a nostro avviso 
sarebbe un precedente peri­
coloso, perché una sentenza 
simile concederebbe spazio a 
qualsiasi tipo di offerta, non 
più punibile. 

Brutto affare e proprio 
nei giorni in cui finalmente 
la Juventus è riuscita ad ac­
caparrarsi Paolo Rossi. Tan­
to valeva assicurarselo prima 
(lo dice persino l'aw. Agnel­
li). e la Juventus avrebbe 
collezionato un paio di scu­
detti in più e magari Paolo 
Rossi non sarebbe nemmeno 
« scivolato » sulle scommesse. 
Secondo un giornale milane­
se la Juventus ha già un 
piede nella fossa (leggi Se­
rie B) e così con la Juven­
tus nella serie cadetta. Pao­
lo Rossi avrebbe fatto terno 
secco (non c'è due senza 
tre): Vicenza, Perugia e.-
Juventus. 

Come terzo argomento alla 
Juventus sì parla della scon­
fitta subita domenica su] 
terreno del « Meazza ». ma 
non si drammatizza più di 
tanto Giovanni Trapattoni 
ha attentamente esaminato 
il film di questa sconfitta 
con i giocatori e insieme 
hanno individuato e circo-
dritto i limiti di quella pre­
stazione che hanno visto 
«otto accusa il centrocampo. 
Dopo 16 partite utili la Ju­
ventus ha subito • una bat­
tuta d'arresto, ma domenica 
ha la possibilità di ripren­
dere la marcia, anche se Tra­
pattoni non si nasconde le 
difficoltà che la squadra 
dovrà superare per vincere 
contro il Catanzaro, una 
squadra che quest'anno ha 
già conseguito 14 pareggi 
(più di tuttf») dimostrando 
quanto sia diffìcile da « met­
tere sotto». 

La squalifica di ' Furino 
(ed è la quarta in questa 
stagione!) offrirà a Trapat­
toni la possibilità di utiliz­
zare Prandelli a tempo pie­
no nella zona di centro­
campo. e pare non debba 
aver seguito la «staffetta» 
tra Fanna e Causio In pa­
role povere: Causio ri­
marrà in panchina. 

Nello Paci 

interrogatori del capo dell'Ufficio d'inchiesta, dott. De Biase - Sod-
, ma c'è chi fa maligne insinuazioni: non finirà mica in serie B? 

Ancora non pensa (saggiamente) al titolo mondiale 

Nati si è dimostrato 
un pugile di valore 

Intelligenza e determinazione i suoi attributi — Il mana­
ger^ padre» lo «cura» da dieci anni — I primi soldi 

Nostro servizio 
CESENATICO — L'obiettivo TV. ponendo 
alla vista del pubblico, mercoledì sera. 
un incontro pugilistico, una volta tanto 
dai buoni livelli tecnici e spettacolari, 
quello cioè che opponeva Nati e Rodriguez, 
ha senz'altro riconciliato i telespettatori 
con la « noble art ». ma soprattutto ha 
posto all'attenzione generale un pugile. 
Valerio Nati; che fa della determinazione 
e dell'intelligenza le due do'ti migliori. Sba 
razzandosi con un secco k.o. alla quinta 
ripresa, dello spagnolo Vincente /.Rodri­
guez. il forlivese ha conservato la sua 
corona europea dei pesi « gallo » e prose­
gue in tal modo nella sua strada che, 
verosimilmente, avrà ancora tante tappe, 
dal momento che il ragazzo ha solo 25 
anni e 18 match all'attivo (17 vittorie ed 
un pari). 

Nati ha disposto come ha voluto dell* 
avversario anticipando negli attacchi e non 
concedendogli .tregua con una serie di gan­
ci e diretti anche « pesanti ». Alla quinta 
ripresa Rodriguez (già* atterrato al terzo-
round) non ha retto alla furia del roma­
gnolo e. colpito ripetutamente al mento ed 
allo stomaco, è caduto sulla stuoia rima­
nendovi per il conto totale. Nati è l'unico 
pugile italiano a poter cingere una cin­
tura europea. «Spero, con questa convin 
cente vittoria — ha osservato il campione 
negli spogliatoi de] palazzetto dello sport 
di Cesenatico, nel dopo-match — che gli 
sportivi italiani si siano accorti di Valerio 
Nati. Non voglio far polemiche soprattutto 
in questi momenti dì gioia, ma tanta gente 
mi vedeva come una a stella » destinata a 
scomparire presto nel firmamento, pugi­

listico. Ora spero di aver convinto tutti: 
e credo non sia finita qui ». -

La gioia per la vittoria non è accom­
pagnata. nel clan del vincitore, da dichia­
razioni reboanti e di rito, ma da semplici 
analisi del match e del futuro prossimo 
del campione. « Valerio sta crescendo 
match dopo match — osserva Bonetti ma­
nager padre del pugile — non è tuttavia 
possibile parlare di titolo mondiale, per 
ora almeno. Pintor e Murata (ai vertici 
dèlie categorie mondiali, ndr) sono an­
cora in un altro* pianeta. Con questa vit­
toria — continua il manager — possiamo 
finalmente vedere ì primi soddisfacenti ri­
sultati. anche economici. Sono ormai 10 
anni che io e Valerio lavoriamo alacre-

. mente senza vedere una lira, anzi rimet 
tendocl. nonostante vittorie e titoli vari. 
Ora finalmente qualcosa è venuto ». 

a Non vogliamo andare a cercare l mi­
lioni americani — prosegue di rimando 
l'allenatore Capo Repetto — a noi inte 
ressa andare avanti per gradi. Valerio sta 
migliorando a vista d'occhio come tempe­
ramento. come tecnica e come potenza nel 

" pugno: se verrà U tempo di trasvolare 
l'Atlantico, non lo si farà certo per i 
soldi... ». 

La costruzione di un campione passa 
anche attraverso la serietà dei suoi tec­
nici e dei suoi manager. Nati, oltre alla 
fortuna di avere indiscusse doti tecniche, 

. ha anche quella v di - aver trovato ottimi 
' consiglieri. 

Walter Guagneli 
# Nella foto in al lo: una fase del match 
tra NATI (di spalla) • RODRIGUEZ 

Senza rivali i. finlandesi Alen-Kivimaki 

Rally sardo: guida una 131 Abarth 

Bari: Renna 
si è dimesso 

• A R I — L'allcnatora oal Cori, 
Mimmo Renna, t i a 4im«*to «alla 
aula» «ella Melale avallate, dopo 
cha, • tatuilo della aXuoanti pre-
ataxionl ««Ila «quadra, tra la to­
rtola (amiadirta ooH'oa, Antonio 
Matarroia) t d il tatnleo ai aro 
l iunti «uaal alla rottnra. La aooo-
dra è alata affidata all'allanotor» 
dalla • primavera • Catoni. 

Nostro servizio ' 
PORTO CERVO — I finlandesi Alen-Kivi­
maki al volante della 131 Abarth sono al 
comando del Rally Intemazionale di Sar­
degna-Trofeo Martini. 1 due piloti ufficiali 
della squadra torinese non hanno avuto 
in questa prima frazione dì gara pratica­
mente rivali e si sono aggiudicati 9 delle 
10 prove speciali cronometrate in program­
ma. Il secondo posto, al termine della pri­
ma tappa è occupato dalla Opel Ascona 400 
di Toni-Rud autori di una prestazione posi­
tiva e regolare; a soli 6 secondi da Toni. 
Cerrato-Guizzardi con la 131 Abarth occu­
pano la terza - posizione mentre quarti si 

trovano I finlandesi Airikkala-Virtanen con 
la Ford Escort. Per il momento sono quinti 
gli attuali capoclassifica del campionato eu­
ropeo Vudafieri-Bernacchini; i veneti d'al­
tra parte guardano ai punteggi per il cam­
pionato hanno cercato di non commettere 
errori tenuto conto della durezza del rally 
che già in questa prima frazione ha visto 
moltissimi ritirati tra i protagonisti. Neil* 
arco dei ritiri un ruolo determinante ha 
giocato la pioggia che allentando il fondo 
sterrato ha reso assai difficoltosa la guida 
delle vetture molte delle quali sono finite 
fuori strada. 

Leo Pittoni 

L'inizio dei Giochi di Roma nobilitato da uno splendido « mondiale » 
I 

Ha solo una gamba: salta 2,04! 
La manifestazione, inaugurata ieri mattina, proseguirà fino a sabato - Gare di atletica, nuoto, basket e 
scherma - Arnold Bondt deteneva già il record dell'» alto» con 1,96 stabilito alle Olimpiadi di Arnhem 

Chi è Arnold Bondt 
ROMA — Arnold Bondt i 
nato a Winnipeg (Cana­
da), dove vive e studia 
religione all 'università (è 
incerto te diventare pa­
store o se l imitarsi a In­
segnare la sua materia 
a scuola). Perse la gam­
ba destra quando aveva 
tre ann i : gl i venne ma­
ciullata da una trebbia­
trice meccanica nella fat­
toria dei suoi genitori . ' 
Ha cominciato a saltare 
a 13 anni ed è allenato da 
Mr. Winther. Arr ivò al t i ­
tolo mondiale uff iciale 
saltando 1 metro e 96 
alle olimpiadi per handi­
cappati di Arnhem (Olan­
da) del 1980. Ma il record 
assoluto lo stabilì In una 
gara indoor ' i n Canada 
saltando due metr i e ot­
to cent imetr i : non fu omo­
logato perché venne fuo­
ri da una gara non pro­
prio per handicappati. 

ROMA — E' inutile nasconder­
selo: uno degli scopi fondamentali, 
probabilmente in assoluto il più im­
portante, di questi Giochi inter­
nazionali per atleti handicappati 
è quello di sensibilizzare l'opinione 
pubblica e le autorità, cogliendo 
l'occasione dell'anno internaziona­
le proclamato dalle Nazioni Unite. 
E visto che in Italia ci sono da 
recuperare ritardi e insufficienze 
maggiori che altrove, l'impresa 
dì Arnold Bondt è arrivata quindi 
nel posto e nel momento più adat­
to. Arnold è un 23enne canadese, 
studente di religione, aria allegra 
e faccia simpatica. Dall'età di tre 
anni, a causa di un incidente, è 
privo della gamba destra, ma que­
sta gravissima mutilazione non lo 
ha spinto né a piangersi addosso. 
né a rinunziare allo sport. -Ha 
scelto, invece, il salto in alto e lo 
pratica con serietà e dedizione (si 
allena 5 giorni a settimana) da 
quando aveva 10 anni — detto per 

inciso è il migliore nel gruppo di 
saltatori allenati a Winnipeg da 
Mr. Winther. 

Ieri erano quasi le due del pome­
riggio: la prima giornata di gare 
scorreva regolarmente. Arnold ave­
va già vinto, rimanendo solo con 
parecchi centimetri più in alto de­
gli altri. Chiede di porre l'asticel­
la a 2,04. La solita rincorsa. - una 
serie di saltelli veloci sulla gamba 
sinistra, e spicca il balzo gettando 
avanti la testa in una sorta di 
curioso « Postbury-flop » col corpo 
in avanti. Passa sopra l'asta e sta-

. bilisce il nuovo primato ufficiale 
(il precedente era già suo a 1.96. 

. ottenuto l'armo scorso alle Ohm-
, pladi di Arnhem). La sua impresa, 

più di ogni altro auspicio o di-
v scorso, è servita immediatamente 

ad accrescere l'attenzione intorno 
a questi giochi degli handicappati 

. e attorno al convegno che si svolge 
parallelamente ad essi. E' stato 
subito un -via-vai di giornalisti. 

anche per giornali che mal fino a 
oggi si erano occupati di gare co­
me queste, un intrecciarsi di ri­
chieste 'di chiarimenti, una caccia 
alla fotografia del salto-record. 

Dunque quella di Arnold Bondt 
è un'impresa due volte importan­
te: perché è splendida, quas} in­
credibile. sul piano puramente e 
semplicemente sportivo e perche 
serve a far accendere qualche « ri­
flettore » in più su questi atleti 
che allo stadio dei marmi, alla 
piscina dell'Acquacetosa, al Palaz­
zetto dello sport di viale Tiziano 
danno vita a gare così diverse da 
quelle « solite », ma così ricche di 
significati umani e sociali. 

Si è cominciato ieri, duque. con 
il saluto del presidente del Coni, 
Franco Carraro. con quello della 
città di Roma, portato dall'asses 
sore allo sport. Luigi Arata, con 
quelli della Regione, porto dal 
presidente Giulio Cantarelli e dal­
l'assessore Leda Colombini, con 

quello della Provincia, nella per­
sona dell'assessore Giovanni Petri-

• ni. C'era anche il vice-presidènte 
dell'ISOD. l'organizzazione inter­
nazionale dello sport per handi-

' cappati, e il segretario generale 
della Federazione internazionale 
di basket, Boris Stankovic (la pal­
lacanestro vede in lizza a Roma 
le più forti squadre europee oltre 
alla rappresentativa italiana). 

. I Giochi si concluderanno sabato 
e già da ora, non foss'altro che 
per l'impresa di Bondt, si capisce 
che avranno ottenuto il loro sco­
po. Gli organizzatori, gli appassio­
nati dirìgenti della FISHa (Fede­
razione italiana sport handicappa­
ti) possono essere contenti. Il loro 
prodigarsi per sollecitare l'atten­
zione dell'opinione pubblica sta già 
dando qualche frutto. E sicuramen­
te nei prossimi giorni ne verran­
no altri. 

f. d» f. 

I programmi della Federnuoto nelle parole del neopresidente 
Riuscire ad intervistare il 

commenda Parodi, rieletto 
recentemente alia canea di 
presidente della FIN. non è 
stato facile. Subito dopo la 
contestata elezione, il presi­
dente aveva elevato una cor­
tina dì impegni e l'intervi­
sta era saltata. Adesso, ai 
margini di questi ultimi cam­
pionati italiani assoluti di 
nuoto (tecnicamente molto 
interessanti e <• spettacolari), 
gli impegni sono ancora tan­
tissimi (è stato intercettato 
subito dopo l'inaugurazione 
ufficiale della nuova piscina 
coperta da 50 metri di Co­
mo), ma la disponibilità a 
farsi intervistare sembra sin­
cèra. 

Il presidente Parodi, ben­
ché vicino alla settantina. 
è estremamente attivo, quasi 
esultante, come se la recen­
te competizione elettorale an­
ziché prostrarlo gli abbia re 
stituito la grinta di un tem­
po. Appare ringiovanito, si­
curo della sua forza e so-
orattutto sicuro di essere lui 
il vincitore, e si dice che di 
questo non abbia mai dubi­
tato. ^ - • 

— Presidente. - come si è 
sentito in questa competizio­
ne elettorale, che per la pri­
ma volta ha minacciato il 
suo primato? 

« Tutto quello che è movi­
mento è un bene per lo sport, 
e devo • dire che per me è 
stalo uno stimolo, uno spro­
ne. Finita la gara però gli 
animi devono diventare più 
sereni e bisogna ritrovare tut­
ti uno spirito di collabora­
zione ». 

— Dalla elezione ad oggi 
sono passati solo pochi me­
si. Cosa ha fatto questa nuo­
va FIN? 

« Proprio in questi giorni 
fi nuovo consiglio direttivo 
si è riunito ed ha approvato 
il nuovo programma. Nelle 
sedi periferiche arriverà for­
te con un po' di ritardo ma 
ritengo senza presunzione che 
questo programma scadenza­
to neWarco di quattro anni 
sarà forse realizzato molto 

Parodi lancia strali 

tempo prima. Forse anche 
entro un anno. Si tratta so­
prattutto dei contributi che 
la FIN deve dare alle sue 
società affiliate. Ci tengo in­
fatti a sottolineare che la 
mia federazione è una delle 
poche che paga i rimborsi 
delle società all'80 per cento. 
Un altro punto qualificante 
è l'impegno assunto per da­
re tranquillità economica e 
pensionistica ad un nucleo 
di 50 allenatori che fanno 
questa attività come ^ unica 
professione ». 

— Benissimo ~ presidente. 
ma cosa ne pensa di una 
federazione che alle elezioni 
si è divisa quasi a metà tra 
lei e il suo avversario Per-
rucci? 

— «Qui si entra in un-
problema delicato, e io non 
credo che questa sia la vera 
proporzione. Ci sono stati 
degli elementi che hanno in 
parte - falsato la competizio­
ne elettorale, e poi credo che 
si debba mantenere sempre 
un certo buon gusto. Si do­
veva essere meno cattivi e 
più coerenti Cera, ad esem­
pio, qualcuno che aveva pro­
messo di ritirarsi se veniva 
eletto Parodi e ora invece 
fa • come se niente fosse.~ ». 

— A proposito di allena­
tori. si dice che non corra 
buon sangue tra lei e l'as­
sociazione degli allenatori. 
l'ANAN. 

m L'ANAN è una libera as­
sociazione Certo è che la 
sua decisione di intervenire 
nell'elezione del presidente 
della FIN ci sta come i ca­
voli a merenda Hanno detto 
che non volevano Parodi co­

me presidente e poi molti 
hanno cambiato idea, e se­
cando me questo è poco se-
non. 

— Non è comunque pen­
sabile che la FIN e l'ANAN 
rimangano in futuro senza 
rapporti di collaborazione. 
Cosa oensa di fare a pro­
posito? i • 

a Personalmente ho detto a 
Betti (presidente dell'ANAN/ 
che io con lui personalmente 
ero disponibile in qualsiasi 
momento, rome presidente 
dell'ANAN però no. Devono 
prima eliminare in qualche 
maniera il "veto" che hanno 
posto nei miei confronti, que­
sto e il minimo che possa 
chiedere. E poi con l'ANAN 
in sto già collaborando, in­
fatti ho chiesto proprio a. 
Betti che mi faccia la lista 
dei SO allenatori che dovreb­
bero usufruire del contributo 

FIN. Per me è meglio che 
si diventi amici, nell'interesse 
di tutto ih nuoto». 

— Passiamo ad altro. Si 
è ventilata l'idea di far en­
trare in consiglio federale 
qualche rappresentante del-
l'oDoosizione. E* vero? 

a Non è facile. Intanto bi­
sognerebbe modificare lo sta­
tuto. poi vedremo. Comun­
que se si vuole collaborare 
d'accordo, se invece si cer­
cano roane allora non. 

— Come vede l'attuale con-
stelio federale? 

« Molto bene ovviamente. 
Ci sono poi tre o quattro gio­
vani che possono essere mol­
to utili, giovani come Camet-
ti. Impronta e Passalacqua, 
che potranno crescere e im­
parare. Per U resto ho inten­
zione di oronorre una modifi­
ca dello statuto che preveda 
il mantenimento del 33 per 

Antognonì sarà ceduto 
all'Inter o al Mìlan ? 

MftENZE — Giancarlo Aatoojwal, etto 
all'occhiello « X I * Horontioa. «are 
La notizia non è 
dirigenti «al toooOtio viola 
cha con il Milan (il 
con la rondila di «n oiocitofa di 
ioiaottafoooo la i 
prende: da alcune «Iasioni, a fine comi 
hanno «empia corcato di accaparra 
Un giocatore cho aa affiancato da 
trek»* contribuire, eoa»» «a, • tara 
temendo lo reazioni dolio piano, «I 
floardinoo. Non «araooo mala dia 
non «ottante por «vallo che rioooro» 

». «io l'Inter eoa i l Milan 
ojocntoro della Fiorentina, 

«li «campita alta Facci po-
o lo f io i «ntfoo. I dirioenti 
ffnor» comportati in modo 

i 
m lo DeSnrtl' 

cento dei vecchi consiglieri. 
Questo per dare alla FIN un 
certo rinnovamento ma an­
che una certa continuità ». 

— Una delle accuse che più 
le sono state rivolte riguar­
dano un certo disinteresse 
nel " rapporti ^con il mondo 
della scuola, Da questo si 
parte per ricordare l'esclu­
sione del nuoto dai Giochi 
della Gioventù-. 

« Ma quella è stata una de­
cisione del ministero della 
Pubblica Istruzione e io non 
ho potuto farci niente! Ab­
biamo comunque ottenuto f 
introduzione dei " giochi 
acquaticT e già questo è 
qualche cosa. Ma ci sono al­
tre cose da dire: la FIN. 
ad esempio, durante la mia 
presidenza è diventata la 
terza o quarta federazione 
del CONI. Questo è il vero 
risuttatà di cui si deve tener 
conto». 

— Presidente, anche se sem­
bra il contrario, lei non è 
eterno. Ha pensato a crear­
si un successore, una specie 
di delfino (giusto per resta­
re in tema)? 

m Questo è un problema af­
frontato da molti. Però non 
è un problema di facile so­
luzione Bisogna avere entu­
siasmo. passione, tempo da 
dedicare e soprattutto biso­
gna avere una certa prepara­
zione tecnica. Qualità queste 
che non si trovano facilmen­
te in una sola persona*.». 

— Presidente, quale segno 
positivo si può dare all'inizio 
di questo suo nuovo mandato? 

*La prima cosa che abbia­
mo fatto, a mio avviso mol­
to importante, è stata la 
chiusura dei centri federali. 
Abbiamo deciso di aprire in­
vece dei centri regionali, fa­
cendo muovere gli allenatori 
anziché gli atleti. Ce Tesevi-
pio di una Tagnin che da 
quando è ritornata a casa 
ha ricominciato a migliorare 
e a vincere. Anche questi so­
no problemi che non si pos­
sono trascurare». 

. Franco Del Campo 

» 

Interessante « Tavola rotonda » organizzata dalla Lega di calcio UISP 

Violenza, deficit, sorteggio e arbitri prò 
problemi che scottano per il calcio-spettacolo 
Gli interventi di Luigi Martini, Artemio Franchi, del l'aw. De Palma e dei giornalisti Ciotti e Sconcerti 

ROMA — Stimolante e di 
grande interesse la tavola ro­
tonda organizzata dalla Lega 
nazionale di calcio dellTJISP 
(a margii.e all'assemblea del 
le Leghe, conclusa da Ugo 
Ristori, presidente dellTJISP) 
avente come tema: «Calcio 
domani: quale spettacolo?» 
Sicuramente un primo obiet­
tivo essa lo ha raggiunto. 
tutti gli intervenuti si sono 
affidati ad un linguaggio 
comprensibile anche all'uomo 
della strada. Presenti: il dott. 
Artemio Franchi, presidente 
dell'UEFA e presidente ono 
rario della Federcalcio; il 
segretario nazionale del 
1TJISP, compagno Luigi Mar-
Uni; l'aw. Luigi De Palma, in 

l- I 

rappresentanza dell'Aie (As­
sociazione calciatori); i gior­
nalisti Sandro Ciotti, della 
RAI-TV. e Mario Sconcerti 
del quotidiano « La Repubbli­
ca». Ha ratto da «modera­
tore» ti presidente nazionale 
della Lega calcio, compagno 
Ferdinando Vellani. Uditori 
numerosi responsabili delle 
Leghe, venuti da ogni parte 
dltalia. 

Sono stati passati in ras­
segna. nelle due tornate di 
interventi, scottanti questioni- i 
che formano oggetto dì di- i 
scussione in chi si interessa I 
di calcio e, più in generale. | 
di sport. Il deficit globale del 
calcio (150 miliardi); In dis­
sennata politica economica | 

condotta fin qui dalle socie­
tà; i tei.omeni di degenera­
zione. come lo scandalo delle 
scommesse e quello dei 
«mundiaiito» baby; la vto-
lenaa negli stadi; le fonti di 
finanziamento: vedi Totocal­
cio e pubblicità. Ciascuno. 
per la sua sfera di compe­
tenza. ha comunque rtcono 
sciuto che bisogna cambiare 
rotta. In questo senso può 
soccorrere la legfe sul pro­
fessionismo. da poco appro­
vata dalla Camera e pubbli­
cata sulla Gazzetta Ufficiale. 
Lo svincolo può rappresentare 
un completo affrancamento 
del calciatore professionista 
da una conduzione societaria 
per la maggior parte patema-

Ustica. La qual cosa chiama 
però i giocatori ad una mag­
giore professionalità. Lo han­
no sostenuto il compagno 
Martini. Franchi e il rappre­
sentante dell AIC. Martini ha 
anche riconosciuto che la 
partita ha un suo contenuto 
di aggregazione umana e un 
suo valore culturale. Sempre 
Martini e Prancht hanno poi 
sottolineato come il fenome­
no della violenza non possa 
essere circoscrivibile nell'am­
bito del calcio-spettacolo e 
dello sport più in generale 
Esso va inquadrato nel con­
testo della società nella quale 
viviamo. 

Il segretario dellTJISP ha 
poi detto se non sia il caso 

di abolire promozioni e re­
trocessioni. onde rendere 
meno elettrico il clima del 
campionato. Il dott. Franchi 
ha riconosciuto legittima una 
tale idea, ma ha anche det­
to che perché questa propo­
sta approdi a qualcosa dì 
concreto bisognerà aspettare 
i tempi lunghi. Soddisfattone 
è stata espressa per il varo 
della legge sul professionismo. 
Essa stabilisce, una volta per 
tutte una netta distinzione 
tra professionismo e dilettan­
tismo. Ecco però risaltare la 
necessità di profonde riforme 
delle strutture del cateto. Lo 
ha sostenuto Martini e 11 
dott. Franchi si è detto d'ac­
cordo. n presidente dell'UE­

FA ha anche tenuto a porre 
l'accento sulle attività che il 
catcìo mette m movimento. 
E' un fenomeno di ma^aa, gli 
interessi sono considerevoli, 
ma i meccanismi assai diver­
si rispetto a quelu dell'ano. 
Allora lo sport era praticato 
da una esigua minoranza, an­
zi si può affermare che fosse 
sport di classe. Ora la do­
manda è cresciuta, una do­
manda che la Federcalcio 
non riesce a soddisfare, per 
cui sarebbe oltremodo positi­
va una collaborazione più 
stretta con gli Enti di pro­
mozione sportiva. 

Franchi si è viceversa detto 
contrario agii arbitri profes­
sionisti — quesito postogli da 
Martini Non soltanto perchè 
non lo sono in nessun altro 
paese, ma perchè si corre­
rebbe ti rischio di «condizio­
namenti economici». In ma­
teria di finanziamenti. Fran­
chi ha sostenuto che finché 
Io Stato non assicurerà, at­
traverso una legge, l fondi 
necessari, è preferibile il To­
tocalcio. Esso permette dì 
poter far fronte ai problemi 
che si presentano ogni gior­
no. sènza venire soffocati 
dalle strettole della burocra­
zia. Franchi si è personal­
mente detto contrailo al 

teggìo arbitrale. Se non è pi­
lotato. gli arbitri che possono 
dirigere le partite che «scot­
tano». finirebbero per essere 
due o tre. Rispondeva cosi 
ad una domanda postagli da 
un rappresentante delle Le­
ghe. 

L'aw. De Palma, dopo aver 
definito il dott. Franchi un 
« romantico dei pallone ». ha 
sottolineato che il caldo non 
è più il « giocattolo degli ita­
liani». Esso è diventato u-
n'altra cosa, dal momento 
che ha UT. fatturato annuo di 
ben 154 miliardi. Il calcio è 
una industria, per cui ha bi­
sogno di mentalità e metodi 
manageriali Franchi ha 
quindi riposto ad una do­
manda sulla donna calciatrice 
e la donna arbitra Non ha 
esitato nel riconoscere giuste 
tali richieste. Il calcio fem­
minile ha già avuto il suo 
riconoscimento da parte della 
Federcalcio. Per la donna ar­
bitro bisognerà aspettare la 
sentenza dei tribunale di 
Roma. A questo riguardo 
verranno sentiti, il 39 giugno, 
sia II CONT che la Federcal­
cio. TI giornalista Ciotti ha 
sostenuto che una parte di 
responsabilità, a proposito 
della violenza negli utadl. In­
veste ancha la stampa, n fat­

to sportivo viene spesso stra­
volto e visto da diverse ango­
lazioni. a seconda della sfera 
geografica. Una e formula » 
che gli editori impongono a-
glist essigi ornatisti, col pre­
cìso scopo di vendere u pro­
dotto. Ha poi invocato — tra 
il serio e il faceto. — l'istitu­
zione a Coverciano di « corsi 
per presidenti». Il collega 
Sconcerti ha invece posto in 
primo piano l'importanza del­
la pubblicità e delia sponso­
rizzatone, come coefficente 
per sanare — anche ae ir: 
parte — i bilanci dette socie­
tà,. Ha anche riconosciuto la 
funzione educativa di una 
stampa che fornisca una 
«dieersa chiave di lettura» 
della partita di calcio. 

H compagno Martini ha 
concluso la tavola rotonda 
mettendo in risalto le re­
sponsabilità dei governi, che 
non hanno assicurato adegua­
ti finanziamenti per garantire 
la pratica sportiva. Infine, af­
finchè Il futuro non ci riserbi 
delle sorprese, sarà bene 
continuare ad approfondir* 
la problematica del fatto 
sportivo.' sollecitando fi con­
tributo di tutte le forze cha 
ruotano intomo ad esso. 

g. a. 
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